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La nostra Associazione tra gli scopi istituzionali 
prevede anche quello dello sviluppo culturale del 
paese. In quale settore della cultura noi possiamo 
intervenire e come? La fede dei nostri antenati era 
enorme se pensiamo alle chiese che sono state co-
struite sul nostro territorio, alle cappellette disse-
minate quà  
e là  lungo i 
sentieri a 
sud e a nord 
del paese. 
Uomini e 
donne che 
vivevano in 
situazioni di 
povertà  con 
a b i t a z ion i 
misere e an-
cora coperte 
a paglia, con una alimentazione che utilizzava i 
poveri prodotti della terra, con un lavoro duro per 
gli uomini, lontano da casa, e per le donne nei la-
vori della campagna. 
Eppure riuscivano a trovare il modo di contribuire 
ad abbellire le chiese, anche sfarzosamente, se si 
considera l’epoca e la località .  Facen-
do un confronto con il passato ci ren-
diamo conto che ora noi siamo più re-
stii ai sacrifici ed a volte abbiamo dif-
ficoltà  a mantenere ciò che ci ha  la-
sciato chi ci ha preceduto. Tutto ciò fa 
parte della cultura, di quella cultura 
che noi dobbiamo salvaguardare per 
tramandare alle generazioni future. Le 
nostre opere d’arte sono le chiese, le 
chiesette, con i loro quadri, affreschi, 
altari e quant’altro troviamo in esse; 
gli affreschi delle cappelle dissemina-
te sul  territorio cervarolese, e sono 
molte. L’amministrazione della Chie-
sa non può certo da sola provvedervi a 
ripristinare tutto quanto esiste sul ter-
ritorio, ha già  le sue difficoltà  nel 
mantenere gli edifici di culto.  
Ebbene come per il passato ci erava-
mo impegnati a salvare le cappelle 

dall’abbandono, provvedendo alla manutenzione 
delle coperture, mantenendole sino ad oggi, ora è  
giunto il momento, laddove è  ancora possibile, 
d’intervenire per salvare gli affreschi.. Salvaguar-
dare vuol dire fare intervenire degli esperti, che 
lavorano nell’ambiente dell’arte, perché vengano 

essi salvati così come sono e tra-
mandati ai posteri. Gli interventi 
certamente hanno il loro costo, non 
indifferente se si vuole operare cor-
rettamente e non danneggiare mag-
giormente le pitture. Un compito 
della nostra associazione potrebbe 
essere di porsi come obiettivo quel-
lo di operare al fine di sistemare tut-
ti gli affreschi di tutte le cappellette 
esistenti sul territorio, predisponen-
do un piano di intervento e interes-
sandosi al fine di verificare se esi-
stano anche possibilità  di finanzia-

mento per tale realizzazione.  
Diamoci un obiettivo di volta in volta e lavoriamo 
per realizzarlo. Ridiamo vita a ciò che i nostri an-
tenati con tanti sacrifici e fede ci hanno lasciato. 
Per noi rappresentano la nostra storia, la nostra 

cultura, la nostra fede. 
Chi la pensa come me si 
faccia avanti e tutti insie-
me spingiamo il piede 
sull’acceleratore al fine 
di evitare che quel poco 
che ancora rimane non 
vada perduto per sempre. 
Ci dobbiamo sentire col-
pevoli se non siamo stati 
in grado di conservare e 
lasciare ai nostri figli ciò 
che abbiamo ricevuto dai 
nostri genitori. 
Vi aspetto. 
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